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I VERSIONE III VERSIONE

TATTO

L’evoluzione progettuale si sviluppa e si articola attorno al disegno del percorso sensoriale in bambù, elemento costante, seppur 
rielaborato, nelle diverse fasi evolutive del progetto.

Nella terza e definitiva versione, il sistema di copertura si ridefinisce, estendendosi oltre i confini dell’area di progetto, con l’obiettivo 
di garantire un impatto meno invasivo nell’area e una percezione di leggerezza. 
La copertura si configura come una tensostruttura, che richiama, attraverso forme morbide e dinamiche, le qualità fluide e 
organiche dell’acqua.
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II VERSIONE

"La forma dell’acqua" è un progetto educativo che nasce con l’intento di realizzare un’aula 
verde interattiva dedicata a bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni, incentrata sul tema dell’acqua 
come elemento naturale, percettivo e simbolico.

Il progetto si sviluppa lungo un percorso esperienziale che si adatta alle caratteristiche e 
conformazioni preesistenti del sito, rispettandone la morfologia e l’identità.
L’obiettivo principale è quello di esplorare, attraverso una serie di attività multisensoriali, le 
molteplici forme e percezioni dell’acqua, coinvolgendo i quattro sensi. In questo modo, i 
partecipanti vengono stimolati a interagire con l’ambiente e ad apprendere attraverso il gioco e 
l’esperienza diretta.

Ogni attività è pensata per far emergere una diversa “forma” dell’acqua, che si trasforma a 
seconda della percezione individuale, rendendo ogni esperienza unica e personale.

L’aula verde è concepita come uno spazio inclusivo e accessibile, progettato per garantire 
autonomia e fruibilità a visitatori di tutte le età, senza necessità di assistenza o supervisione 
costante.

"La forma dell’acqua" si configura così come un luogo immersivo e creativo, in cui i ragazzi 
possono vivere esperienze sensoriali coinvolgenti e dare forma alle proprie emozioni attraverso 
il contatto diretto con l’elemento acqua, attribuendole ogni volta significati e aspetti nuovi.

Evoluzione progettuale

CONCEPT 



MATERIAL

A   | Pilastri in acciaio
 01 | Ø 10 x 500 cm x 3 
 02 | Ø 10 x 300 cm x 3  

L     | Galleggianti
 01 | Ø20 cm
 02 | Ø40 x 250 cm
 03 | Ø20 x 200 x 200 cm
 

I   | Tubolari d’acciaio

 01 | Ø 4 x 970 x 970 cm
 02 | Ø 4 x 220 x 200 cm
 03 | Ø 4 x 100 x 100 cm
 04 | Ø 4 x 100 x 100 cm  

B | Piastre di ancoraggio 
x 6  

D | Ancoraggio a terra
x 6  

F | Occhielli
x 31  

H | Cavo intrecciato
Ø 0,2 x 11250 cm x 2  

C | Tiranti per cavi 
x 24  

M | Gabbie d’acciaio
x 7  

N | Tavolato in bambù
90 x 180 cm
x 20  

O | Tessuto
110 mq  

P | Acrilico specchiato
200 x 300 cm 

E | Anelli compressi 
x 6  

G | Connessioni
x 16  

A|02

A|01

I|01

I|01

I|01

H|01

H|02

H|03

H|04

TOTALE PEZZI .................................................... 133
TOTALE COSTO COMPONENTI ............. 6.747,77 € 
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piastra d’acciaio

bullone d’acciaio

tirante con
forcella fissa

viti di ancoraggio
a terra

tirante con
forcella fissa

bullone d’acciaio

anello compresso 
con filettatura interna

pilastro d’acciaio
Ø10 cm 

filo intrecciato
Ø0,2 cm 

gonfiabile 

occhiello 
d’acciaio

anello 
d’acciaio

    | DETTAGLIO | Connessione piastrata tra anello e tensocopertura
       Scala 1:5

TIRANTE CON FORCELLA FISSA;
Assemblaggio per la messa in 
tensione dei cavi della tensostruttura.
Il tirante è fornito senza 
pre-tensionamento, pertanto la 
tensione deve essere regolata 
manualmente in loco durante 
l’installazione.
Produttore: Jakob Rope Systems

BULLONI AD OCCHIELLO;
Utilizzati per connessioni mediante cavi 
ancorati a elementi strutturali fissi
Produttore: Jakob Rope Systems

TENSOCOPERTURA;
Tenseo Edition 912 S2 è una 
membrana composita performante 
di Tipo II, che assicura la stabilità 
dimensionale garantita dalla 
tecnologia Précontraint per strutture 
tese, come coperture di parcheggi o 
percorsi pedonali.
Produttore: Serge Ferrari group

ACRILICO SPECCHIATO;
Acrilmir combina in modo ottimale 
leggerezza e resistenza agli urti nella 
sua gamma di lastre acriliche 
specchiate ad alte prestazioni.
È particolarmente indicato anche per 
applicazioni in esterni, grazie alla sua 
durabilità e stabilità agli agenti 
atmosferici.
Produttore: Specchidea

ANELLO COMPRESSO CON 
FILETTATURA INTERNA;
Anelli compressi per connessioni 
tra cavi e strutture gonfiabili, 
ancorati a gabbie in acciaio.
Soluzione di ancoraggio non 
invasivo, progettata per 
l’integrazione all’interno del sito 
della tensostruttura. 
Produttore: Jakob Rope Systems

FILO INTRECCIATO;
Utilizzato per la realizzazione 
completa della tensostruttura, è un 
cavo d’acciaio progettato con 
specifiche tecniche idonee.
Diametro del filo: Ø 2 mm.
Produttore: Jakob Rope Systems

scannerizzami

scannerizzami

scannerizzami

scannerizzami

scannerizzami

scannerizzami

scannerizzami
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    | DETTAGLIO | Struttura di supporto per acrilico specchiato
       Scala 1:5
C

    | DETTAGLIO | Sostegno percorso in bambù
       Scala 1:5

PANNELLI IN BAMBU’;
Prodotti in Italia artigianalmente, 
utilizzando canne intere di bambù 
naturale con diametro di circa 50 mm.
Soluzione leggera ed economica, 
rifinita con lacca protettiva e corda di 
palma per una maggiore durata e 
stabilità.
Produttore: dbambù

B

    | DETTAGLIO | Attacco inferiore cavi tensostruttura con tiranti 
       Scala 1:5
A

    | DETTAGLIO | Connesione tra cavo e gonfiabile
       Scala 1:5
D

    | DETTAGLIO | Attacco superiore per tirante cavo su pilastro
       Scala 1:5
F

cavo d’acciaio
controvento

acrilico specchiato

pannello in bambù
Ø50mm 180x90 cm

rinforzo d’acciaio

bulloni ad 
occhiello

corda di 
palma
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FASE 1 | Abaco dei pezzi

FASE 2 | Inserimento del percorso in bambù 

FASE 3 | Posizionamento dei pilastri della tensostruttura 

FASE 4 | Inserimento gabbie per l’ancoraggio

FASE 5 | Posizionamento gonfiabili

FASE 11 | Inserimento ultima copertura 

FASE 6 | Ancoraggio pilastri con cavi a terra

FASE 7 | Inserimento dello specchio acrilico 

FASE 8 | Posizionamento della sottostruttura per tendaggio

FASE 9 | Inserimento tendaggio su sottostruttura

FASE 10 | Posizionamento seconda copertura







Il Workshop di Costruzione dell’Architettura si è focalizzato sulla progettazione del dettaglio 
costruttivo, non inteso come semplice applicazione di soluzioni standard, ma come ricerca di risposte 
originali a un tema progettuale fuori dall’ordinario. L’obiettivo era la realizzazione di una aula verde: 
una piccola struttura all’aperto pensata per attività didattiche in contatto diretto con l’ambiente 
naturale. 

Ogni progetto ha esplorato uno dei tre elementi naturali – acqua, aria o terra – proponendo spazi che 
permettessero ai bambini di interagire con questi elementi attraverso esperienze sensoriali, attività 
pratiche e momenti di apprendimento. L’aula diventa così un luogo in cui il tema scelto si esprime non 
solo nella forma architettonica, ma anche nelle attività che ospita, mettendo in evidenza il valore 
educativo e ambientale dell’intervento. 

Le strutture sono pensate per essere inserite in un contesto fortemente naturale: campi aperti e 
vecchie vasche un tempo usate per il bucato, situate sul pendio di una collina in campagna. Un 
ambiente dove la natura ha un ruolo centrale, e che richiede quindi un approccio progettuale 
sensibile, integrato e poco invasivo. 

Si tratta, infatti, di microarchitetture, pensate per piccoli gruppi e non per ospitare grandi numeri. 
Questo ha permesso di concentrarsi su soluzioni costruttive leggere, facilmente assemblabili e 
smontabili, che utilizzano materiali riutilizzabili e tecniche a basso impatto. Le fondazioni, ad 
esempio, sono semplicemente appoggiate al terreno, evitando qualsiasi intervento permanente o 
invasivo come l’uso estensivo del calcestruzzo. 

AƯrontare un tema così specifico e poco convenzionale ha richiesto una preparazione articolata. Il 
percorso è iniziato con un sopralluogo nei luoghi destinati a ospitare le aule, durante il quale si è svolto 
un incontro con un gruppo di pedagogiste. In qualità di committenti, hanno fornito indicazioni chiare 
sugli obiettivi educativi, spiegando le attività previste all’interno delle strutture. 

La fase successiva, più tecnica, ha previsto una serie di lezioni dedicate allo studio dei sistemi 
costruttivi leggeri e all’introduzione alle tecnologie di prototipazione. Quest’ultima ha avuto un ruolo 
fondamentale nel Workshop: ogni gruppo ha realizzato un modello in scala 1:20 del proprio progetto, 
con l’obiettivo di testare e rappresentare in modo concreto le soluzioni costruttive pensate, 
dimostrando che l’aula verde, seppur sperimentale, è realmente realizzabile. 

 

“La forma Dell’acqua”: Aula di acqua 

"La forma dell’acqua" è un progetto educativo pensato per realizzare un’aula verde interattiva, rivolta 
a bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni. Il tema centrale è l’acqua, intesa come elemento naturale, 
percettivo e simbolico. 

Il progetto si sviluppa in stretta relazione con il contesto naturale, seguendo la morfologia del sito e 
valorizzandone l’identità. L’obiettivo è oƯrire un’esperienza diretta e immersiva, in cui l’acqua viene 
esplorata attraverso attività multisensoriali che coinvolgono i quattro sensi, favorendo un 
apprendimento attivo e partecipato. 

Ogni esperienza è pensata per restituire una “forma” diversa dell’acqua, che cambia in base alla 
percezione individuale, rendendo ogni interazione unica e personale. 

L’evoluzione progettuale ruota attorno al disegno del percorso sensoriale in bambù, elemento guida 
che, pur reinterpretato nelle varie fasi del progetto, rimane costante e riconoscibile. Il bambù, scelto 
per la sua leggerezza e flessibilità, accompagna i visitatori lungo il percorso, stimolando l’interazione 
con lo spazio in modo naturale e intuitivo. 



La copertura viene pensata per integrarsi meglio con l’ambiente: si estende oltre i limiti dell’area 
costruita, riducendo l’impatto visivo e restituendo una sensazione di apertura e leggerezza. Si 
configura come una tensostruttura leggera, ispirata alle forme fluide dell’acqua, con linee morbide e 
dinamiche che evocano movimento e continuità. 

L’aula verde è concepita come uno spazio inclusivo, accessibile e autonomo, progettato per 
accogliere bambini e ragazzi di tutte le età, senza la necessità di una supervisione costante. 

"La forma dell’acqua" si propone quindi come un luogo aperto, creativo e stimolante, dove i 
partecipanti possono vivere esperienze sensoriali profonde, interpretare l’acqua in modi sempre nuovi 
e costruire un legame diretto con l’ambiente attraverso il gioco, l’esplorazione e l’immaginazione. 

 

 


